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L’iniziativa Diffuso dai Radicali, è il racconto di una malata di sclerosi che il 4 settembre scorso in Svizzera ha detto addio alla vita 

«Dormirò per sempre»: video choc prima dell’eutanasia
ROMA — Indossa una ca-

nottiera bianca che lascia
scoperte braccia scarne. I ca-
pelli bianchissimi. Truccata e
pettinata, seduta sul letto, le
lenzuola rimboccate,  la
schiena ben eretta sul cusci-
no. Sembra si stia preparan-
do a una vacanza. Damiana
sta per partire per un viaggio
senza ritorno. Il 4 settembre,
un mese dopo l’intervista ri-
lasciata all’Associazione Lu-
ca Coscioni e diffusa con un
video, ha interrotto la sua so-
pravvivenza di malata con
sclerosi multipla bevendo un
farmaco mortale in una cli-
nica svizzera. Dove è legale
l’eutanasia attiva, quella pra-
ticata da Damiana che a 68
anni si è portata alle labbra
con le proprie mani un bic-
chiere con il veleno. «Mi ad-

dormenterò e non sentirò
nulla», dice serena nel filma-
to messo on line dai Radicali.

Con l’associazione intito-
lata alla memoria di Coscio-
ni, premono affinché il Par-
lamento cominci a discutere
una proposta di legge di ini-
ziativa popolare depositata

un anno fa e sostenuta da 70
mila cittadini. Ieri Mina Wel-
by, moglie di Piergiorgio, e
altri personaggi noti per la
loro battaglia a favore della
libera scelta dell’individuo di
morire hanno avviato una
maratona di 20 ore cammi-
nando intorno alle sedi del
governo e del parlamento, il
walk-around. Obiettivo,
smuovere i deputati a parlare
di etica, tenuta in disparte
dalla legislatura di Renzi (al-
tri esempi di ritardi su etero-
loga e coppie gay). 

«C’è la ferma volontà evi-
dentemente di non affronta-
re questi temi — riflette Ma-
ria Antonietta Farina Coscio-
ni, moglie di Luca, morto di
Sla a 38 anni, prima firmata-
ria con la Welby della legge
sull’eutanasia —. La nostra

proposta non è stata calen-
darizzata neppure per il
prossimo trimestre. I capi-
gruppo non possono fingere
che non esista». Marco Cap-
pato, promotore della cam-
pagna radicale, insiste: «Noi
non dobbiamo valutare se la
vita sia degna di essere vis-
suta. Ci battiamo perché
venga rispettata la volontà di
chi ha manifestato più volte
di rinunciarvi». Per due vol-
te, nel 2006 e quest’anno, il
presidente Napolitano ha

esortato il Parlamento a sa-
nare il vuoto legislativo. Nul-
la è cambiato. 

Nel video Damiana, rac-
conta la fermezza che l’ha ac-
compagnata fino alla deci-
sione estrema e le difficoltà
con cui è riuscita a realizzare
i suoi progetti: «La malattia
dal 2000 mi ha tolto autono-
mia e l’affetto del marito, mi
ha tolto tutto, pezzo per pez-
zo. Relegata a letto, le mani
spastiche, dipendente total-
mente dagli altri, io che ho
sempre amato l’autonomia,
il sole, camminare. Non
aspetterò la paralisi. Meglio
finire prima. Non è vita non
poter godere di niente. Me ne
vado con l’unico rimpianto
di non poterlo fare in Italia».

Margherita De Bac
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Il filmato di addio
Damiana, malata termi-
nale, nel video in cui 
racconta perché ha de-
ciso di fare ricorso al-
l’eutanasia: «Il male mi 
ha tolto l’autonomia e 
gli affetti. Questa non è 
più vita»

L’appello
Cappato: «Ci battiamo 
perché venga 
finalmente rispettata 
la volontà dei malati» 
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